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Risparmiatori terrorizzati, sportelli bancari presi d'assalto 
Frutto di voci incontrollate su nuovi interventi straordinari 
da parte del governo. Diffuse ad arte dalla mafia, dice Forte (Psi) 
Peggiora la situazione economica, oggi verrà varata la Finanziaria 
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«I conti in banca non si toccano» 
Amato smentisce il «congelamento», ma la psicosi dilaga 
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D'Antoni 
a Benvenuto 
«Stai zitto 
e lavora» 
••ROMA Pisco della di
scordia Un argomento 
spinoso, questo delle las
se Ne sa qualcosa il mini
stro Giovanni Gona, che 
( i si sta giocando la repu
tazioni; E a politici e sin
uata listi, di questi tempi, 
se gli chiedi di parlare di 
entrale fiscali, niente di 
più facile che salti subito 
la mosca al naso Ieri e 
loci alo a Sergio D'Antoni, 
leader della Cisl Stava a 
Mollicci lo no, all'audizio
ne di Cgil, Osi e Uil sulla 
manovra Durante una 
pausa I cronisti gli si affol
lano intorno E cosa gli 
chiedono7 Ma e naturale 
che ne pensa del fìsco? La 
domanda e insidiosa 

La ('gii ha appena ap
provato, a maggioranza, 
una contromanovra da 
cardiopalma E sul fronte 
delle entrate, nel sindaca
to, e subito polemica La 
confederazione di corso 
Italia chiede che la mi
mmi lax venga pagala sul 
reddito pre-stililo, poi, e 
qui cominciano i dolori, 
chiede un prestilo forzo
so, da una parte commi
suralo al redditi individua
li e di Impresa e dall'altra 
tulli Lj.itn alla vendila del 
[ìrilrlrnmiiu immobiliare 
lestdrnzlale degli enti 
previdenziali Infine pro
pone una patrimoniale 
ordinaria sulle attività fi
nanziarle Insomma, una 
mezza rivoluzione Fiscale, 
li numero due della Cgil, 
Ottaviano Del Turco, re
plica subito che «sono 
proposte che regalereb
bero l'Italia alle Leghe» 
Anche la Osi fa muro e di
ce che sulle entrate fiscali 
non c'è ancora una pro
posta unitaria del sinda
calo 

Ce una brutta aria in gi
ro e D'Antoni, pressalo 
dal cronisti, preferisce 
dunque glissare La vis 
polemica poto non riesce 
a frenarla e va a scagliarsi 
contro il segretario gene
rale del ministero delle Fi-
nau/e, l'ex leader della 
UH, Giorgio Benvenuto 
Non usa mezzi termini, 
D'Antoni "Non serve più 
dire che la macchina del
l'amministrazione finan
ziarla non funziona biso
gna rimboccarsi le mani
che e lare qualcosa». Ma 
questo è solo una specie 
di rodaggio "Benvenuto -
aggiunge - non deve più 
lamentarsi, anche perche 
lamentarsi non serve a 
niente U' parole non so
no pietre ma sono ele
menti di distorsione» In
somma Benvenuto stia 
zitto, lavori e la smetta di 
fare confusione Non so
lo «Gii strumenti per nor-
ganlzzaie le Finanze, tra 
legge di riforma ed altre 
misure ci sono» Si tratta 
perciò di «non andare più 
in televisione a dire le co
se che non vanno ma 
piuttosto mettersi in ima 
logica di operatività che 
cali la riforma nei falli» 
Pare di sentire il presiden
te della Conf industria, che 
pochi giorni fa tuonava 
«Far pagare le lasse e re
sponsabilità del governo 
La smettano di litigare sui 
direttori generali e nomi
nino gli esattori» Solo che 
Abele chiedeva una cosa, 
tulio sommato, semplice. 
D'Antoni Invece si spinge 
più In Iti «Se si e fatta una 
Dia pei la lotta alla malia, 
credo che sia arrivalo il 
momento di varare una 
Illa per la lotta all'evasio
ne» E Benvenuto' E ama
reggiato Dopo gli sberlef
fi davanti agi uffici cata
stali, anche questo bocco
ne amaro gli tocca man
dar giù Lui ricorda di ave
re sempre chiesto che il 
Parlamento lo mettesse in 
condizione di applicare 
Integralmente la riforma. 
E sulla polemica di D'An
toni preferisce trincerarsi 
dietro un «nocomment» 
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«La corsa degli italiani a ritirare i soldi dalle banche 
è ingiustificata». Amato smentisce le voci sull'immi
nente congelamento dei conti bancari. Ma il panico 
dilaga, i risparmiatori corrono agli sportelli. C'è sfi
ducia, paura di nuove stangate. E il governo stenta a 
tenere sotto controllo la situazione. Si parla di voci 
diffuse ad arte, per gettare scompiglio fra la gente, 
per destabilizzare il paese. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA E adesso Amato 
deve fare i conti anche con il 
panico. Il terrore non corre più 
sul Boi, ma sul conto in banca 
La pajra che il governo si ap
presti a congelare» una parte 
dei cor.'., correnti e dei depositi 
per trasformarli In titoli di Stato 
si allarga a macchia d'olio È 
una psicosi dilagante, che ri
schia di trasformarsi in feno
meno di massa, i risparmiatori 
si precipitano agli sportelli per 
chiudere i propri conti correnti 
o, in modo più sofisticato, per 
dirottarli su assegni circolari 
intestali a sé stessi pur di evita
re altre stangate E c'è addirit
tura chi compra azioni, incu
rante delle condizioni in cui 

versa la Borsa 
Le smentite ufficiali sono ar

rivate solo len sera Prima è 
toccato al ministro del tesoro 
Barucci «Provo un senso di di
sgusto - ha detto sconfortato 
ai giornalisti - a smentire con
tinuamente queste sciocchez
ze». Concetto ribadito poi in 
una nota in cui il Tesoro affer
mava che «la manovra conte
nuta nella legge Finanziaria è 
profonda e rigorosa I vari 
provvedimenti portano a un 
avanzo primario dì 50 mila mi
liardi nel 1993, di 76.800 mi
liardi nel 1994 e di 115 mila mi
liardi nel 1995 Sono pertanto 
economicamente ingiustificati 
i timori di ulteriori inasprimenti 

fiscali o di qualunque altra mi
sura di qualsiasi tipo» Troppo 
poco, deve aver pensato il pre
sidente del consiglio, che ha ri
tenuto opportuno scendere in 
campo in prima persona 

«La corsa degli italiani a riti
rare t soldi dalle banche è in
giustificata - ha detto Amato -
la manovra è stata già fatta, i ri
sparmi non verranno toccati» 
«Invito i miei concittadini - ha 
agiunto Amato - a slare calmi, 
ad evitare di perdere il loro 
tempo andando in banca sot
traendo tempo ad altre attività 
e ad essere tranquilli che non 
ci sarà nulla, assolutamente 
nulla, che li possa colpire in 
questo senso». Questa la 

smentita ufficiale del presiden
te del consiglio, che in serata sì 
è poi recato al Quirinale da 
Scalfaro per riferire sulla situa
zione. 

Chissà se basterà, certo è 
che tutto contribuisce ad ali
mentare il panico. La difficilis
sima situazione finanziaria del 
paese, il timore di altre stanga
te oltre a quella da 93mila mi
liardi varata nei giorni scorsi, la 
sfiducia. «Lo hanno già fatto, 
potrebbero riprovarci», è il 
commento più frequente. 

Persino dal «Palazzo» si se
gnalano episodi inquietanti: le 
filiali della Bnl al Senato e del 
Banco di Napoli alla Camera 
sono state prese d'assalto dai 

Chiusi molti conti, assegni a ruba 
Dal «Palazzo» alla provincia è caos 

Sportelli 
sotto assedio 
e i Bot ...ai topi 
Risparmiatori terrorizzati, sportelli bancari presi 
d'assalto, assegni circolari a ruba, conti chiusi. È sta
ta una giornata d'inferno ieri in molte banche in se
guito alle voci su un possìbile «congelamento» di 
una quota rilevante dei conti correnti. Il governo 
smentisce, ma resta la domanda: da dove nascono 
le voci? Per Francesco Forte, dietro l'ondata di pani
co di questi giorni potrebbe esserci la mafia, 

correntisti. E si parla dì movi
menti di svariati miliardi. 

La voce di un imminente 
«congelamento» dei conti ban
cari circola da diversi giorni, 
ma solo nelle ultime ore ha 
preso una certa consistenza, 
mettendo in agitazione anche 
le banche, viste le somme 
enormi che sparivano dal mer
cato. Si tratterebbe di questo: 
un prelievo di una parte del ri
sparmio (il 20-30%) e la sua 
conversione obbligata in titoli 
di Stato a rendimento più bas
so di quello attuale Obiettivo-
un "raffreddamento» della spe
sa per interessi sostenuta dallo 
Stato, che nel '93 si aggirerà in
tomo ai 200mila miliardi. Un 
prestito forzoso, insomma. An
che se - è bene sottolinearlo -
non ha nulla a che vedere con 
quello proposto nelle settima
ne scorse dal segretario della 
Cgil Bruno Trentin 

Se si tratta di una panzana 
bisogna ammettere che è ben 
congegnata Tanto da far sor
gere il sospetto di una voce 
messa in giro ad arte. Da chi? 
Da qualcuno che ha interesse 
a destabilizzare il paese' Fran
cesco Forte, economista del 

Psi, accusa la Mafia «che si 
vendica delle ultime operazio
ni di polizia e che ha bisogno 
di ritirare depositi bancari». Ma 
c'è anche una terza possibilità. 
e cioè che si tratti di una delle 
tante ipotesi tecniche elabora
te dal Tesoro e filtrate nelle ul
time settimane, magari «capta
ta" male e riferita peggio, e poi 
affidata da chissà chi al passa
parola popolare. 

È comunque chiaro che nel
la situazione in cui versa la fi
nanza pubblica, con un gover
no lanciato all'affannosa cac
cia di migliaia di miliardi, tutto 
viene evidentemente ritenuto 
possibile. L'ondata di panico 
di questi giorni è un esempio 
del clima di grande incertezza 
e tensione che si è diffuso or
mai in tutto il paese. Ma non è 
il solo, visto che praticamente 
un giorno si e uno no il mini
stro del tesoro si vede costretto 
a smentire la tassazione dei 
Bot, il loro consolidamento o 
chissà cos'altro. Ormai non si 
parla d'altro. Se n'è accorto lo 
stesso Craxi, che ieri ha chie
sto di ristabilire un clima di fi
ducia «diffuso e contagioso, 
che rischia di provocare degli 
effetti a valanga», 

La 

Voct 
Entrate tribul 
Altre entrate 
Totale entrate 
Spese correnti 
netto interessi 
Altre spese 
Totale spese 
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Dismissioni 
Saldo primario 
Interessi 
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422.150 
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442.960 

70.310 

513.270 

7 000 
50.000 

200.000 
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•Lì ROMA Preoccupazione, 
allarme, panico. Una gamma 
di reazioni che 6 andata mon
tando negli ultimi giorni e che 
Ieri mattina è sfociata, sia pu
re senza tanti clamori, in una 
corsa al prelievo. Le voci, del 
resto, circolavano insistenti 
ormai da qualche giorno- il 
governo - si sussurrava nelle 
direzioni delle banche, si ac
cennava a mezza voce nei 
corridoi dei ministeri, si im
precava apertamente sugli au

tobus - si prepara non solo a 
tassare Bot e Cd, ma anche a 
congelare» una buona fetta 
dei nostri risparmi depositali 
in conti correnti e libretti, tra
sformandola in tìtoli di Stato a 
interesse reale zero. SI faceva
no anche delle cifre, in genere 
oscillanti tra il venti e il trenta 
percento 

Illazioni prive di fondamen
to, si faceva sapere in via uffi
ciosa Ma il panico - che per 
l'Iseo si traduce a settembre in 

un crollo dell'nindicatore di fi
ducia» delle famiglie italiane 
al miserevole livello del 1983 
- è andato ugualmente mon
tando, amplificato anche dal
le notizie pubblicate dai gior
nali. Tanto che molli hanno 
cominciato a trasformare ì lo
ro tìtoli in contanti, e altri a 
mettersi in coda per prelevare 
quattrini dai loro depositi ban
cari Un rivolo per qualche 
giorno, un fiume ieri, A esser
ne investilo è stato anche lo 
sportello della Bnl a palazzo 
Madama, preso d'assalto nel
la mattinata di ieri da decine 
di correntisti (per lo più di
pendenti del Senato) che 
hanno effettuato prelievi per 
svariati miliardi e, in alcuni ca
si, hanno perfino chiuso il 
conto C'è chi assicura che 
scene molto simili si sono ve
rificate anche nell'ufficio del 
Banco di Napoli a Montecito
rio, ma la direzione dell'istitu
to smentisce «Le operazioni 
bancarie della nostra agenzia 

della Camera - si assicura -
hanno seguito il loro normale 
andamento tenendo conto 
che siamo a fine mese e che 
sdomani scade l'imposta 
straordinaria sugli immobìli 
Possiamo assicurare che non 
è stata avanzata alcuna richie
sta di chiusura di conti». 

La paura del «congelamen
to», comunque, non ha colpi
to solo ì dipendenti delle Ca
mere: in molte agenzie, non 
solo a Roma, non solo nei din
torni del Palazzo, veniva se
gnalata ieri pomeriggio una 
considerevole scarsezza di li
quidità in conseguenza dei 
massicci prelievi dei clienti 
Alcuni dei quali, i più avvedu
ti, si sono fatti rilasciare asse
gni circolari - in alcune ban
che i moduli di richiesta sono 
diventati introvabili -, i meno 
smaliziati in contanti da na
scondere in qualche posto si
curo in casa. Quanto basta, 
tra l'altro, per alimentare la 

In miliardi di lire 

«notizia» 'imbalzata dalla 
stampa locale alle agenzie di 
stampa nazionali malgrado la 
pressoché totale assenza di ri
scontri - di un anziano agri
coltore teramano che, scon
volto dal terrore di perdere i ri
sparmi dì una vita, avrebbe 
venduto qualche giorno fa i 
suoi Bot trasformandoli in 
contanti, trecento biglietti da 
centomila che avrebbe nasco
sto sotto il pavimento, dove 
nel giro di due o tre giorni sa
rebbero stati ridotti in corian
doli dai topi, 

Vera o falsa che sia, la noti
zia ha tutto il sapore di un 
apologo, con il «topo» di Fo
ratimi impegnato a "rosicchia
re» ì risparmi degli italiani 
Amato, Barucci e Goria ora sì 
affannano a rassicurare i ri
sparmiatori (ma il conto cor
rente non è solo risparmio, è 
per l'appunto «corrente», e 
spesso rappresenta l'unico 
denaro disponibile dì molte 
famiglie di lavoratori, alimen

tato esclusivamente dall'ac
credito mensile degli stipendi 
indispensabili fino all'ultima 
lira per sopravvivere) e a giu
rare che i depositi non saran
no tassati Ma resta la doman
da- se davvero il governo non 
ci pensa, da dove nascono le 
voci di questi giorni? Ci po
trebbe essere qualcuno - ipo
tizza il responsabile economi
co del Psi, Francesco Forte, in 
un'intervista a Mi- interessato 
«a fare del terrorismo econo
mico», oppure «qualche sin
dacalista scatenato» che si sa
rebbe «vantato di poter otte
nere dal governo questa misu
ra». Ma Forte avanza un'ipote
si assai più inquietante1 «Po
trebbe essere in parte la mafia 
- dice - che si vendica delle 
ultime operazioni di polizia, e 
che in queste ore avrebbe bi
sogno di ritirare depositi ban
cari. 11 panico potrebbe essere 
stato diffuso ad arte per poter
li ritirare senza essere notati». 

Il Deficit sale a 150mila miliardi 
Oggi la nuova legge Finanziaria 

lei: in vista 
uno sconto 
sulla prima casa 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA II governo tenta af
fannosamente di condurre in 
porto la manovra economica. 
Proprio oggi verTà varata la leg
ge finanziaria E i ministri fi
nanziari assicurano che non -:i 
saranno novità di rilievo, che la 
stangata è già arrivata, e che al 
massimo ci sarà qualche ritoc
co 

Intanto c'è però da definire 
una buona fetta dei tagli alia 
spesa pubblica da effettuare 
sugli investimenti e sui bilanci 
dei ministeri. E inoltre, bisogna 
chiarire alcuni aspetti della su
per stangata da 93mila miliardi 
per il momento rimasti nel
l'ombra, Ad esempio, la tra
sformazione in decreto legge 
della patrimoniale del 7,5 per 
mille sulle imprese, lo sfolti
mento delle agevolazioni fi
scali, l'estensione alle società 
della tassa sul lusso (eccezion 
fatta per i beni strumentali), la 
definizione degli accertamenti 
fiscali da eseguire nel '93 Tulli 
provvedimenti che dovrebtiero 
essere varati oggi. Allo studio 
anche un'accelerazione del 
processo di privatizzazioni, 
con la messa in vendita di pez
zi del demanio militare (le ca
serme) 

Ma novità sono in vista an
che per l'ici, l'imposta comu
nale sugli immobili in vigore 
dal prossimo anno, per le pri
me case si profila uno sconto 
di 180mila lire, e c'è anche la 
possibilità di un ulteriore 
"sconto» Questo, se verrà ap
provata la proposta della com
missione finanze di Montecito
rio che prevede che l'!ci (e Ti
si) vengano pagate adoperan
do i vecchi estimi catastali Si 
tratterebbe di un acconto il 
conguaglio si dovrebbe versa
re solo una volta entrati in vi
gore gli estimi catastali (anco
ra tutti da nelaborare), Sem
pre valida l'ipotesi Tasco, la 
tassa sui servizi comunali che 
Gona vuole introdurre dal 
prossimo anno 

Il governo si appresta intan
to ad abbandonare ìl tetto dei 
40 milioni sulla sanità. Ma - ha 
detto De Lorenzo - dovrà trat
tarsi di una decisione collegia
le di tutto l'esecutivo. Si è in

tanto arenata alla Camera la ri
forma delle pensioni, la com
missione lavoro ha bloccato 
l'esame del provvedimento, 
mentre sono all'esame varia
zioni sul blocco delle pensioni 
d'anzianità. 

Ma per i conti pubblici si 
mette sempre peggio. Proprio 
ieri il Bilancio ria presentato la 
variazione al documento dì 
programmazione economica, 
riveduto e corretto «per tener 
conto della diversa situazione 
finanziarla e valutaria», cioè 
della tempesta monetaria ab
battutasi sull'Europa e in parti
colare sull'Italia e sulla lira, 
considerate dai mercati finan
ziari intemazionali dei veri e 
propri vasi dì coccio. Nel 1993, 
si legge, la crescita economica 
sarà più bassa di quella previ
sta in un primo momento 
(l'I,5* contro l'I,6), il deficit 
dello Stato si attesterà sui 
150mila mi)tardU*{conno i 
MOmlla preventivati), per ef 
féttó dei maggiori interessi sui 
tìtoli di Stato, e il debito pubbli
co raggiungerà la ragguarde
vole somma di un milione e 
785mila miliardi, il HO* del 
pil. Ma soprattutto, l'inflazione 
programmata del governo non 
sarà più del 3,5%, ma del 4,5%, 
Un punto in più, dunque, Ma al 
pari della Confindustrìa, il go
verno non terrà conto della 
maggiore crescita dei prezzi E 
cosi, nonostante si ammetta 
che il prossimo anno l'inflazio
ne sarà maggiore, anche gli sti
pendi degli statali cresceranno 
solo del 3,5%. Il ministro del Bi
lancio, Franco Reviglio, assicu
ra che nel '93 si arriverà ad un 
avanzo primario, al netto degli 
interessi, dì SOmìla miliardi, 
che diventerà di 76.800 miliar
di nel "94 e di 115.000 miliardi 
ne) '95. Sui tassi di interesse 
ammette che ìl livello raggiun
to è «abnorme». Ma aggiunge 
che una loro riduzione «dipen
de direttamente dalla rapida 
approvazione della manovra, 
perchè da essa discende la 
possibilità di rientrare stabil
mente nel sistema monetario 
europeo*. Anche per questo il 
governo si attende dal Parla
mento un iter della Finanziaria 
particolarmente spedito. 

Migliaia di miliardi investiti in titoli esteri. Settembre peggiore di agosto 
Riserve Bankitalia al lumicino per difendere, vanamente, la moneta. Lira a 850 sul marco 

Autunno '92, fuga dei capitali 
Autunno '92, fuga dall'Italia. Continua inarresta
bile la corsa dei capitali all'estero. In agosto circa 
diecimila miliardi, in settembre l'emorragia conti
nua ancora più grave. È l'effetto dell'attacco alla 
lira e della svalutazione. Riserve Bankitalia al lu
micino; in nove mesi riserve dimezzate. I tassi di 
mercato scendono un poco ma la moneta è sem
pre debole: raggiunta quota 850 sul marco. 

ANTONIO POLUO SALIMBINI 

H i ROMA I giapponesi gri
dano allo scandalo perchè il 
dollaro in declino costante sta 
mettendo nei pasticci 1 grandi 
esportatori e una mano al dol
laro gliela sta dando il marco, 
In Europa, invece, ci si preoc
cupa poco del dollaro perchè 
compensa quanto hanno per
duto i paesi che hanno svalu
tato le loro monete Passato il 
voto francese, cominciato il 
difficile negoziato per salvare 
il trattato di Maastricht e met
tere ai taggi x le regole dello 
Sme, le tensioni del mercato 
monetario sono rientrate In 

Italia, tendono a calare pure i 
tassi di mercato Ancora ieri in 
una giornata grigiofumo per 
la lira che ha chiuso a 844,75 
sul marco passando in serata 
a 850 (ieri era a 841), la Ban
ca d'Italia ha finanziato il si
stema con tassi in calo al 
15,23% contro il 15,36% di lu
nedi Circolano addirittura vo
ci di una prossima riduzione 
dei tassi ufficiali in parallelo 
con le voci di un ulteriore mi
nimo calo in Germania (ma 
ieri la Bundesbank ha fatto al
zare i tassi di mercato 
dall'8 70% al 9,2(1%) e al varo 

della manovra di Amato 
Tra il braccio di ferro del 

mercati contro le monete de
boli del sistema monetario eu
ropeo e il braccio di ferro poli
tico-diplomatico sul futuro 
dello Sme. la lira continua a 
vivacchiare malamente Le 
tensioni sono lì pronte a rina
scere Ora non si ha paura di 
un assalto speculativo di gran
di proporzioni, ora i conti ven
gono falli con una lenta, in
cessante fuga dei capitali da 
gli investimenli in lire Capitali 
italiani La fuga è cominciata 
da giugno, ha preso velocità 
in luglio quando sono scattate 
in grande stile le operazioni 
contro la lira, è proseguita in 
agosto e in settembre I dati 
della bilancia dei pagamenti 
di agosto parlano chiaro. Il 
buco è i 4.505 (nell'agosto '91 
il saldo negativo era stato dì 
906 miliardi), nei primi sette 
mesi dell'anno è stato di 
29 064 miliardi contro un 
avanzo di 3 779 del 1991 In 
massima parte il buco riguar

da le partite correnti (i conti 
che registrano il commercio 
di merci, servizi, turismo, noli 
e rimesse degli emigrati) -
3.774 miliardi contro -322 del
l'agosto 1991 1 movimenti di 
capitale hanno chiuso con un 
saldo negativo più contenuto, 
-731 miliardi contro -574, ma 
questo nulla toglie alla gravità 
della situazione. A uscire so
no in massima parte capitali 
italiani non bancari che han
no raggiunto quota 5 143 mi
liardi, di cui 4249 per acquisti 
di titoli esteri. Solo in parte le 
uscite sono slate compensate 
da afflussi di fondi attraverso 
le banche Bisogna però an
che aggiungere 3.744 miliardi 
di lire venduti contro valuta a 
breve termine che si trovano 
sotto la voce «partite correnti, 
errori od omissioni». Anche 
qui, secondo la conclusione 
dell'Ufficio italiano cambi, si 
trova certificata la fuga dei ca
pitali Il problema è che in set
tembre è andata peggio, ba' 
Banca d'Italia non ha ancora 

tulle le cifre, ma con certezza 
la fuga dall'investimento in li
re è stata consistente, altre mi
gliaia di miliardi durante i 
quindici giorni cruciali. 

L'altro effetto della crisi va
lutaria è il dimagrimento delle 
riserve La Banca d'Italia ra
schia in fondo a) barile E si 
deve provvedere al risarci
mento del prestito Sme attra
verso la Bundesbank entro 
metà dicembre salvo una pro
roga dì tre mesi. Secondo al
cuni esponenti politici la dife
sa, vana, della lira sarebbe co
stata almeno una quarantina 
di miliardi, ma cifre ufficiali 
dalla Banca d'Italia non ne ar
rivano Si conoscono solo i 
dati di agosto quando le riser
ve ufficiali sono tornate ai li
velli del 1986-87, scese dai 
65 511 miliardi di luglio a 
62 670 miliardi Le sole riserve 
in valuta (che costituiscono 
circa un terzo del totale) sono 
calate di circa 5mila miliardi 
Le riserve di oro non sono sta
te intaccate e restano a quota 
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28.435 miliardi (il resto sono 
diritti speciali dì prelievo, cioè 
la «moneta» del Fondo mone
tario internazionale, altre atti
vità sul Fmì ed Ecu). 

In nove mesi, dunque, le ri
serve in valute (tra titoli e di
sponibilità a breve termine) si 
sono quasui dimezzate arri
vando a 22 891 miliardi An
che qui, l'emorragia si è acce
lerata in settembre. Il direttore 

delVUic Pierantonio Ciampi
cali ha confermato. «Non ab
biamo ancora dati esatti, ma 
possiamo dire tranquillamen
te che ìl calo di riserve prece
dente la sospensione della lira 
dallo Sme è stalo superiore al
le uscite complessive di ago
sto» Le riserve sono fatte per 
essere spese, tranquillizza 
Ciampicali e ora non sì esclu
dono nuovi indebitamenti al

l'estero per ricostituirle Si sa 
invece che a Bankitalia la 
preoccupazione è fortissima 
in un periodo di incertezza 
per Io Sme, potrebbe essere 
chiamata ad arginare comun
que un ribasso della lira. Inde
bitarsi rende meno autonomi 
e l'Italia non potrà aspettarsi 
ciò che la Francia ha ottenuto 
dalla Bundesbank Già si è tro
vala sola due settimane (a. 


